
VISTA la legge 31 dicembre 2009, n. 196 '-Legge di contabilità c finanza pubblica":

MIUR.AOODPIT.REGISTRO DECRETI DIPARTIMENTALI.0001042.12-10-2016

Yprt'f,,'l//I("/IM /f"f //JI-.j/P//it7("rbrf7,,'li/r!r;{·à//l'l'.~f;;/I(" {~////I(/';'I';'/I,o

r;;;)/(;';I'(>/I<'J/('/('/(I'~ /(?<1'/{~/(,t{)II'i'///<'//;/ j('(,tb.;i/à··(' t0 ('l'/t0/(,,,;-/(>//(, (;{,/J/i/('//If' //1'/; /('/I(I/r- (,t{>.i//'II';I'(J//('

IL DIRETTORE GENERALE

VISTO l'art. l, comma I, della legge 18 dicembre 1997, n. 440, che individua le possibili
destinazioni per l'autorizzazione della spesa di cui alla medesima legge:

VISTO il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 Norme generali sullordinamento del lavoro
alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche e s.m.i.:

VISTA la legge 27 dicembre 2006, n. 296, recante disposizioni per la formazione del bilancio
annuale e pluriennale dello Stato (legge finanziaria 2007), ed in particolare l'articolo 1. cornrna 632:

VISTO il decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112. convertito. con modificazioni, dalla legge 6 agosto
2008. n. 133 ed in particolare larticolo 64. cornrna 4. lettera f):

VISTO l'articolo 4. comma 55 della legge 28 giugno 2012. n. 92. con riferimento alla promozione
e al sostegno di reti territoriali che comprendono linsieme dei servizi di istruzione. formazione.
lavoro:

VISTO il cornma 2-bis dell'articolo 9 del decreto legislativo 25 luglio 1998. n. 286. introclotto
dall'articolo l. cornma 22. lettera i). della legge 15 luglio 2009. n. 94. che subordina il rilascio del
permesso di soggiorno CE per soggiornanti di lungo periodo al superamento di un test di
conoscenza della lingua italiana, le cui modalità di svolgimento sono determinate con decreto del
Ministro dellinterno, di concerto con il Ministro dellistruzione. dellunivcrsità e della ricerca.

• CONSIDERATO che nei "Fondi per il funzionamento delle istituzioni scolastiche". di cui al citato
art. 1. cornma 601. sono confluiti lautorizzazione di spesa di cui alla Legge l R dicembre 1997. n.
440. lautorizzazione di spesa di cui allart. l. com ma 634. della Legge 27 dicembre 2006. n. 296.
nonché quota parte delle risorse finanziarie destinate alla realizzazione del Piano programmatico. di
cui allart. l, comma 3, della Legge 28 marzo 2003, n. 53;

-

TENUTO CONTO che l'art. l, cornma 60 I. della legge 27 dicembre 2006. il. 296. come
modificato dal Decreto Legge del 6 luglio 2012, n. 95. convertito dalla Legge del 7 agosto 2012, n.
135. prevede che con il Decreto del Ministro delllstruzione. Università e della Ricerca debbono
essere stabiliti i criteri e i parametri per l'assegnazione diretta alle scuole. nonché per la
determinazione delle 111 isure nazional i relative al sistema pubbl ico di istruzione e formazione, a
valere sui Fondi per il funzionamento delle istituzioni scolastiche;

-

VISTA la legge 28 dicembre 2015. n. 208. concernente le "Disposizioni per la formazione del
Bilancio annuale e pluriennale dello Stato (legge eli stabilità 2016):
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VISTA la legge 28 dicembre 2015 11, 209 di approvazione del "Bilancio di previsione dello Stato
per l'anno finanziario 2016 e bilancio plurienna1e per il triennio 2016-2018":

VISTO il decreto legislativo 16 gennaio 2013, n. 13 "Definizione delle norme generali e dei livelli
essenziali delle prestazioni per I'individuazione e validazione degli apprendimcnii non formali e
inforrnali e degli standard minimi di servizio del sistema nazionale di certificazionc delle
competenze, a norma dell'art. 4, cornmi 58 e 68, della legge 28 giugno 2012,11.91":

VISTI il decreto legislativo 15 giugno 2015, n. 81 recante "Disciplina organica dei contratti di
lavoro e revisione della normativa in tema di mansioni, a norma dellart. l, cornma 7, della legge I ()
dicembre 2014, n. 183" e l' intesa siglata in Conferenza Stato Regioni il IO ottobre 2015 in
attuazione dellarticolo 46. comma l del decreto medesimo:

VISTA la legge 13 luglio 2015. 11. 107 recante "Riforma del sistema nazionale di istruzione e
formazione e delega per il riordino delle disposizioni legislative vigenti" ed in particolare l'articolo
l, cornma 23:

VISTO il Decreto del Presidente della Repubblica 8 marzo 1999, n. 275. concernente regolamento
recante "Norme in materia di autonomia delle istituzioni scolastiche":

VISTO il Decreto del Presidente della Repubblica 30 giugno 2UOO. 11. 230. concernente
regolamento recante norme recante norme sull'ordinamento penitenziario e sulle misure privative e
limitative della libertà, ed in particolare gli articoli 41 e 43;

VISTO il decreto clel Presidente della Repubblica 14 settembre 20 J l. n. 179 "Regolamento
concernente la disciplina dell'accordo di integrazione tra lo straniero e lo Stato, a norma dell'art. 4-
bis. cornrna 2, del testo unico delle disposizioni concernenti la disciplina dell'immigrazione c norme
sulla condizione dello straniero. di cui al decreto legislativo 25 luglio 1998. n. 286":

-

VISTO il decreto del Presidente della Repubblica 29 ottobre 2012 n. 263 "Regolamento recante
norme generali per la ridefinizione dell'assetto organizzativo didattico dei Centri d'istruzione per gli
adulti. Lvi compresi i corsi serali, a norma dell'art. 64. comma 4. del decreto-legge 25 giugno 2008,
n. 1 12. convertito, con modificazioni. dalla legge 6 agosto 2008. n. 133":

VISTO il decreto del Presidente della repubblica n.16, in data 14 gennaio 2009, con il quale è stato
emanato il "Regolamento recante la riorganizzazione degli Uffici di diretta collaborazione presso il
Ministero dellistruzione. dell'università c della ricerca":

VISTO i I decreto del Ministro dell' istruzione. dcll uni versi tà e della ricerca. cli concerto con il
Ministro dell'economia e delle finanze 12 marzo 2015 recante Linee guida per il passaggio al nuovo
orclinamento a sostegno cieli' autonomia organizzativa e didattica dei centri provinciali per
l'istruzione degli adulti:

VISTO il decreto del Ministro dell'Economia e delle Finanze del 28 dicembre 2015. 11. 482300.
recante la "Ripartizione in capitoli delle unità di voto parlamentare relativa al bilancio di previsione
dello Stato per l'anno finanziario 2016 e per il triennio 2016-2018":

- • -
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PRESO ATTO che la Tabella 7 allegata al suddetto D.M. n. 482300 del Ministro dell'economia e
delle finanze, concernente lo stato di previsione del Ministero dellistruzione, dell'università e della
ricerca, per l'anno 2016 si articola in quattro Centri di responsabilità amministrativa

VISTO il decreto ministeriale n. 2 del 4 gennaio 2016, con il quale sono state assegnate ai titolari
dei Dipartimenti in cui si articola l'Amministrazione Centrale, le risorse finanziarie iscritte nello
stato di previsione di questo ministero per l'anno finanziario 2016:

VISTO il decreto dipartimentale n. 95 del 22 febbraio 2016 con il quale sono state assegnate alle
direzioni Generali le risorse finanziarie di competenza:

VISTO il Regolamento che disciplina l'organizzazione del Ministero dell'istruzione. dell'università
e della ricerca - D.P.C.M. Il febbraio 2014. n. 98 pubblicato sulla G.U. il 14 luglio 2014:

VISTO I'Accordo tra Governo. Regioni ed Enti locali sul documento recante." Linee strategiche di
intervento in ordine ai servizi per l'apprendimento permanente e all'organizzazione delle reti
territoriali", Rep. n. 76/CU del lO luglio 2014 con particolare riferimento al punto 1.4 della Parte
prima;

VISTE le Conclusioni del Consiglio del 12 maggio 2009 su un quadro strategico per la
cooperazione europea nel settore dell' istruzione e della formazione ("ET2020"):

VISTA la Risoluzione del Consiglio sull'agenda europea rinnovata per l'apprendimento degli adulti
pubblicata sulla gazzetta ufficiale dell'Unione Europea del 20 dicembre 20 Il:

VISTA la Raccomandazione del Consiglio sulla convalida dellapprendimento non formale ed
informale del 20 dicembre 2012;

VISTO il Piano di Attività per lInnovazione DEll'Istruzione degli Adulti (PAIDEIA). di cui alla
nota della Direzione generale per gli ordinamenti scolastici e la valutazione del sistema nazionale di
istruzione n. 2276 del 18 marzo 2015, realizzato nella.s. 2014/2015 in applicazione di quanto
previsto dall'art. 11, cornma lO del decreto del Presidente della repubblica 29 ottobre 2012. n. 263;--- VISTO il d.d.n. 51 del 27 gennaio 2015 con il quale la Direzione generale per gli ordinamenti
scolastici e il sistema nazionale di istruzione ha istituito il Gruppo eli lavoro nazionale PAIDEIA
con il compito di predisporre le Linee guida per la realizzazione del suddetto Piano. sostenere la
progettazione esecutiva delle singole aggregazioni interregionali, monitorare il Piano, anche in vista
delle attività di monitoraggio di cui all'art. IO del DPR 263/12;

-

VISTE le Linee guida per la realizzazione del suddetto Piano eli cui alla nota della Direzione
generale per gli ordinamenti scolastici e la valutazione del sistema nazionale eli istruzione n. 842
elel 3 febbraio 2015;
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CONSIDERATO che gli strumenti realizzati ad esito del suddetto Piano sono intendersi, come
precisato dalla nota della Direzione generale per gli ordinamenti scolastici c la valutazione del
sistema nazionale di istruzione prot. n. 8736 del 21/9/2015, come primi esempi "elaborati dagl i
UUSSRR componenti ciascuna aggregazione intcrregionale e perfezionati attraverso un lavoro di
confronto e approfondimento tra le varie aggregazioni interregionali avvenuto nel corso di due
seminari nazionali. Pertanto le indicazioni in essi contenute sono da riferire alle specificità
territoriali di ciascuna delle aggregazioni interregionali che li hanno elaborati: si tratta. dunque. di
prime ipotesi operative che necessitano di un lungo e articolato processo di confronto e
condivisione ai fini di una loro completa definizione".

VISTO l'art. 26 del DM 435/205. con il quale sono state assegnate alla Direzione generale per gli
ordinamenti scolastici e la valutazione del sistema nazionale di istruzione le risorse finanziarie per
l'attuazione delle misure nazionali di sistema previste dall'art. 11. cornma IO del DPR 263/11:

VISTO ravviso pubblico n. 5 prot. 8446 del 15/09/2015 della Direzione generale per gli
ordinamenti scolastici e la valutazione del sistema nazionale di istruzione concernente gli interventi
di comunicazione e diffusione, di cui allart, 26, cornrna 2, lettera c):

VISTO il decreto n. 1250 del 20 novembre 2015 che ha definito, ai sensi del cornma 4 del citato art.
26 del DM 435/2015, le specifiche tecniche delle attività e degli interventi di cui rispettivamente al
comrna 2 lettera a) e lettera b);

VISTO il d.d.n. 109 del 25 febbraio 2016 con il quale è stato ricostituito c aggiornato nei compiti il
gruppo di lavoro nazionale per la realizzazione del "Pinna di Attività per l'Innovazione DEll'istruzione degli
Adulti" (PAIDEIA), in applicazione di quanto previsto da li"art. I I. comrna IO del DPR 263/12 e degli
adempi menti di cui ali 'art. 26 del DM435120 15 richiamati dal citato decreto 115012015:

VISTA la nota della Direzione generale per gli ordinamenti scolastici e la valutazione del sistema
nazionale di istruzione prot. n. 4541 del 27/4/2016. con la quale sono state diffuse le Indicazioni
Operative per lo svolgimento delle "attività" e del "monitoraggio" di cui all'art.26 del DM435115.

.... CONSIDERATI le attività e gli interventi realizzati dai centri provinciali per l'istruzione degli
adulti anche organizzati in rete in applicazione delle citate Indicazioni Operative:

•- -• RITENUTO opportuno per l'efficacia. leconornicità e la più ampia ricaduta degli esiti delle
attività ed interventi attuali nell'ambito del Piano di Attività per lInnovazione DEll'Istruzione degli
Adulti negli aa.ss. 2014/2015 e 2015/2016 diffondere e sperimentare gl i strumenti prodotti

CONSIDERATO che il Ministero dell'Istruzione ricerca le condizioni per realizzare nelle scuole,
in attuazione dell'art. 21 della legge n. 59/97 e del DPR 275/99, la massima flessibilità
organizzativa, la tempestività e l'efficacia degli interventi. anche attraverso l'apporto costruttivo di
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reti di scuole e di soggetti e risorse diversi, presenti a livello territoriale e nazionale;

CONSIDERATO che il Ministero dell Istruzione promuove nella scuola l'attività di ricerca-azione
dei docenti al fine di favorire la didattica per competenze e di migliorare i risultati di apprendimento
e le prestazioni degli studenti, anche adulti;

VISTO il D. M. n. 663 del 1 settembre 2016 e, in particolare larticolo 28, che al cornma l destina
complessivamente curo 1.900.000,00 per sostenere e potenziare i nuovi assetti organizzativi e
didattici di cui al DPR 263/12, come disciplinati dalle Linee guida di cui alla CM 36/14, al DI 12
marzo 2015 e anche ai fini di quanto previsto dall'art. 1. comma 23 della Legge 107/2015

DECRIITA

Art. 1
(Ogge ti o)

Il presente decreto definisce, ai sensi dell' articolo 28, comma 3 del dM 663 dello settem bre 2016 le
specifiche tecniche delle attività e degli interventi di cui all'art. 28. cornma 2 lettera a) (art. 2) e
lettera b) (art. 3) ed individua il riparto delle somme da assegnare (art. 4) sulla base dei criteri
fissati nel bando parte integrante del presente decreto.

Art. 2
(Specifiche tecniche della "prima applicazione sperimentale" di cui allonìcolo 28. com ma 2,

lettera a) del DAl 663/! 6)

1. Le risorse di cui all'art. 4, comrna I sono finalizzate ad una prima applicazione sperimentale dei
"prodotti" elaborati ad esito delle "attività" e degli "interventi" realizzati daiCPIA ai sensi
dell'art. 26, cornma 2 del dM 435115, come dettagliati con il DD 1250/15.

-
2. La "prima applicazione sperimentale", di cui al comma l, prevede l'adozione. la validazione e

la diffusione di almeno uno dei "prodotti" afferenti agli ambiti I.A.I; 2.A.2 e 3. B.I indicati
nella tabella allegata al presente decreto (Allegato 1), di cui al punto 2.3 Prodotti dalle
Indicazioni Operative diffuse con nota della Direzione generale per gli ordinamenti scolastici e
la valutazione del sistema nazionale di istruzione prot. n. 4541 del 27/4/2016.-.

3. La "prima applicazione sperimentale" deve essere:

a. progettata e coordinata da un comitato tecnico-scientifico individuato nell'ambito della rete
dei CPIA che vede la partecipazione di almeno uno clei seguenti soggetti:
una Università o un Dipartimento Universitario
un centro di ricerca
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un Polo tecnico-professionale
un rappresentante dei Tavoli Tecnici, di cui al punto 3.7 in raccordo con il gruppo nazionale
PAIDEIA, di cui al dd 109 del 25 febbraio 2016;

b. strutturata secondo un piano c1ilavoro articolato in fasi, attività. tempi, modalità c strumenti.
in cui vengono indicati, tra l'altro. le modalità di validazionc e di diffusione a livello
regionale;

c, realizzata congiuntamente dai docenti dei percorsi di istruzione degli adulti. di cui
all'articolo 4. cornma l, lettere a). b) e c) del DPR 263112. ferme restando le rispettive classi
di concorso. così come indicati nel DI 12 marzo 2015:

cl, sostenuta da congrue risorse logistiche. strumenta] i e professional i. I VI comprese quelle
dell' organico dell' autonomia:

e. monitorata dall'USR competente anche ai fini di quanto previsto dallart. 38 del dM 663/16.
che terrà conto degli indicatori di qualità già adottati ai sensi del DM 435/2015 dal Gruppo
PAIDEIA2,

AI't.3
(Specifiche tecniche del Centro regionale per lo svolgimento delle attività di Ricerco,
Sperimentazione e S'viluppo di Cl/i al! 'articolo 28, cotnma 2, lettera h DAI 003/10)

L Le risorse di cui all'art. 4, cornma 2, sono finalizzate ad attivare in ciascuna regione un
"centro regionale per lo svolgimento delle attività eli ricerca. sperimentazione e sviluppo". di
cui al punto 3.l.2 delle Lince guida adottate con il DI 12 marzo 2015,

-
2. Il Centro regionale. eli cui al cornma l. svolge attività eli ricerca sperimentazione e sviluppo

in almeno uno dei temi afferenti agli ambiti 4.8.2 e 5,8,3 indicati nella tabella, allegata al
presente decreto, (Allegato I) di cui al punto 2.3 Prodotti dalle Indicazioni Operative
diffuse con nota della Direzione generale per gli ordinamenti scolastici e la valutazione del
sistema nazionale di istruzione prot. n. 4541 del 27/4/2016 .

• - 3. 11centro regionale per lo svolgimento delle attività eli ricerca sperimentazione e sviluppo
deve essere:

a. coordinato da un comitato tecnico-scientifico individuato nell'ambito della rete dei CPIA
che vede la partecipazione di almeno uno tra i seguenti soggetti:

una Università o un Dipartimento Universitario
un centro di ricerca
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un Polo tecnico-professionale
un rappresentante dei Tavoli Tecnici, di cui al punto 3,7 111 raccordo con il gruppo
nazionale PAIDeIA, di cui al del 109 del 25 febbraio 2016;

b. strutturato secondo un piano eli attività di RS&S articolato in fasi, attività. tempi. modalità
e strumenti. in cui vengono indicati. tra l'altro. le modalità di validazione e di diffusione a
livello regionale;

c, dotato di congrue risorse logistiche. strumentali e professionali. ivi comprese quelle
dell'organico dell'autonomia:

d, monitorato dall"USR competente anche ai fini eli quanto previsto dallart. 38 del dM
663/16. che terrà conto degli indicatori di qualità già adottati ai sensi del DM 435/2015
dal Gruppo PAIDEIA2,

(Riporto deifondi)

-

1, Alla realizzazione delle attività e degli interventi di cui all'uri. 2 del presente decreto sono
destinati, nel limite delle risorse indicato dall'articolo 28. comma 2, lettera a) del dM
663/2016, complessivamente euro 1.000,000.00

2, Alla realizzazione delle attività e degli interventi di cui allart. 3 del presente decreto sono
destinati. nel limite delle risorse indicato dall'articolo 28. cornma 2. lettera b) del dM
663/2016. complessivamente euro 540,000.00,

3, Le risorse di cui ai precedenti cornrni l e 2. sono ripartite a livello regionale per il 30% in
proporzione al numero dei punti di crogazionc di cui si compone la rete territoriale di
servizio di ciascun CPIA e per il 70% in proporzione al numero dei Patti Forrnativi
Individuali redatti dalle Commissioni di ciascun CPTA. così come rilevati dagli Uffici
scolastici regionali in risposta alla nota della Direzione generale per gli ordinamenti
scolastici e la valutazione del sistema nazionale di istruzione prot. n, 10533 del 22 ottobre
2015,

4, Le risorse sono ripartite secondo la tabella allegata al presente decreto. (Allegato 2),
5. Alle risorse accedono i CPTA secondo le proceclure di cui ali' A vviso parte integrante del

presente decreto (Allegato 3).
- -

Firmato digitalmente da
PALUMBO CARMELA
C=IT
O = MINISTERO ISTRUZIONE
UNIVERSITA' E
RICERCA/80185250588

IL DIRET~RE GENERALE

ca.J~o
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AlI 1 T b Ileaato - a e a
Ambiti DD

1250/15 n

art.2, Ideazione, progettazione e adozione di almeno uno dei seguenti "dispositivi":
co.2

lett.a) 1 dispositivi di documentazione (libretto personale, ...) e strumenti di esplorazione

1 A.l (intervista, ...)

lett.b) 2 linee guida per la predisposizione di "specifiche metodologie valutative, riscontri e prove utili alla
valutazione delle competenze"

lett.c) 3 certificato di riconoscimento dei crediti per la personalizzazione del percorso e patto
formativo individuale

art.Z, Ideazione, progettazione e adozione di almeno una delle seguenti "misure di

co.3 sistema" finalizzate a favorire gli opportuni raccordi tra i percorsi di I livello ed i

2 A.2 percorsi di II livello:
lett.a) 4 gestione comune delle funzioni di cui all'art. 14, comma 2 del dPR 275/99
lett.b l 5 stesura del POF del CPIA, in quanto unità amministrativa, didattica e formativa
lett.c] 6 progettazione comune dei percorsi di primo e di secondo livello
art.3, Ideazione, progettazione e realizzazione di almeno una delle seguenti azioni di
co.2 ampliamento volte a valorizzare il CPIAquale "unità didattica e formatìva":

iniziative tese ad integrare ed arricchire i percorsi di istruzione degli adulti:
1.Corsi per il conseguimento delle competenze linguistiche di livello pre-Al;

lett.a) 7 2.Corsi per il conseguimento delle competenze linguistiche di livello superiore al livello A2;
3.Corsi per il conseguimento delle competenze informatiche;
3.bis ecc..(ad esempio: Corsi per il consequimento delle competenze linquistiche nelle linoue straniere)
iniziative tese a favorire il raccordo con altre tipologie di percorsi di istruzione e

3
formazione:

B.l
lett.b) 8 4, percorsi di istruzione degli adulti in raccordo con ipercorsi della formazione professionale;

5. percorsi di istruzione degli adulti in raccordo con i percorsi di leFP;
6, percorsi di istruzione degli adulti in raccordo con i percorsi apprendistato;
7. percorsi di istruzione deqli adulti in raccordo con ipercorsi di IFTS
misure di sistema per gli opportuni adattamenti degli assetti didattici negli istituti di
prevenzione e pena:

lett.c) 9 l.allestimento di laboratori didattici;
2,potenziamento delle biblioteche,
3.interventi finalizzati al recupero, all'inteqrazione e al sostegno dei minori e degli adulti anche dopo la
loro uscita dal circuito detentivo.

art.S, Ideazione, progettazione e realizzazione di almeno una delle seguenti "azioni di
co.3 RS&S"volte a valorizzare il CPIAquale "Centro di RS&S":

lett.a) 10 la progettazione formativa e la ricerca valutativa;
lett.b) 11 la formazione e l'aggiornamento culturale e professionale del personale scolastico;
lett.c 12 l'innovazione metodologica e disciplinare;

4 B.2 lett.d) 13 la ricerca didattica sulle diverse valenze delle tecnologie dell'informazione e della
comunicazione e sulla loro integrazione nei processi formativi;

Iett.e) 14 la documentazione educativa e la sua diffusione all'interno della scuola;
lett.f) 15 gli scambi di informazioni, esperienze e materiali didattici;

l'integrazione fra le diverse articolazioni del sistema scolastico e, d'intesa con i soggetti
lett.g) 16 istituzionali competenti, fra i diversi sistemi formativi, ivi compresa la formazione

professionale,
art.3, Ideazione, progettazione e realizzazione di almeno una delle seguenti "misure di
co.4 sistema" volte a valorizzare il CPIAquale "Struttura di servizio":

lett.a) 17 lettura dei fabbisogni formativi del territorio;
5 B.3 lett.b 18 costruzione di profili di adulti definiti sulla base delle necessità dei contesti sociali e di lavoro;

lett.c 19 interpretazione dei bisogni di competenze e conoscenze della popolazione adulta;
lett.d 20 accoglienza e orientamento;
lett.e) 21 miglioramento della qualità e dell'efficacia dell'istruzione degli adulti

-
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Allegato 2
RIPARTIZIONE FONDI

(articolo 4)
valori espressi in euro

Regione Fondi per la realizzazione delle Fondi per la realizzazione delle
attività e degli interventi di cui attività e degli interventi di cui
all'art. 28, comma 2, lettera a) all'art. 28, comma 2, lettera b)
DM 663/2016 DM 663/2016

Abruzzo 14.106,73 7.617,63
Basilicata 8.162,33 4.407,66
Calabria 41.067,79 22.176,61
Campania 82.085,25 44.326,03
Emilia Romagna 85.597,16 46.222,47
Friuli Venezia Giulia 23.490,50 12.684,87
Lazio 91.127,58 49.208,89
Liguria 31.035,98 16.759,43
Lombardia 160.414,77 86.623,98
Marche 18.339,09 9.903,11
Molise 5.825,77 3.145,92
Piemonte 89.867,39 48.528,39
Puglia 76.685,28 41.410,05
Sardegna 32.051,15 17.307,62
Sicilia 101.122,20 54.605,99
Toscana 54.576,84 29.471,50
Umbria 7.422,94 4.008,39
Veneto 77.021,26 41.591,48
Totale 1.000.000,00 540.000,00

-
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Allegato 3
AVVISO

Art. 1
( Finalità)

I. Il presente Avviso, ai sensi dell'articolo 28, comma 3, del dM 663 dell'l settembre 2016, definisce i
criteri per l'assegnazione delle somme destinate alla realizzazione di attività e interventi distinti
in due specifiche tipologie progettuali e destinati a:

• Tipologia A) favorire una prima applicazione sperimentale dei "prodotti" elaborati ad esito
delle "attività" e degli "interventi" realizzati dai CPIA ai sensi dell'art. 26, comma 2 del
dM 435/15, come dettagliati con il DD 1250/15, anche ai fini di una loro validazione e
diffusione (articolo 28, comma 2, lettera a) del dM 663/2016);

• Tipologia B) favorire - ai sensi dell'articolo 28, comma 2, lettera b) del dM 663/2016 - ai
sensi dell'articolo 28, comma 2, lettera b) del dM 663/2016 - l'attivazione in ciascuna
regione di un "centro regionale di ricerca, di sperimentazione e sviluppo", che faccia capo
a un CPTA, singolarmente o in rete con altri CPIA, in applicazione di quanto previsto dal
DI 12 marzo 2015, tenuto conto delle innovazioni introdotte nel sistema di istruzione con
particolare riferimento anche al sistema nazionale di valutazione (articolo 28, comma 2,
lettera b) del dM 663/2016).

2. Le risorse destinate alla realizzazione delle attività e interventi di cui alla tipologia A sono
finalizzate alla realizzazione di 18 progetti, uno per regione, per un importo esatto come
definito nella tabella di cui all'allegato 2 del decreto del Direttore Generale della Direzione
generale per gli ordinamenti scolastici e la valutazione del sistema nazionale di istruzione,
emanato ai sensi dell' Articolo 28, comma 3, del dM 663 dell'l settembre 2016, di cui il
presente Avviso costituisce parte integrante.

3. Le risorse destinate alla realizzazione delle attività e interventi di cui alla tipologia B sono
finalizzate alla realizzazione di 18 progetti, uno per regione, per un importo esatto come
definito nella tabella di cui all'allegato 2 del decreto del Direttore Generale della Direzione
generale per gli ordinamenti scolastici e la valutazione del sistema nazionale di istruzione
emanato ai sensi dell' Articolo 28, comma 3, del dM 663 dell'l settembre 2016, di cui il
presente Avviso costituisce parte integrante.

4. I progetti relativi alle tipologie A) e B) dovranno essere elaborati secondo le specifiche
tecniche previste dal Decreto del Direttore Generale della Direzione generale per gli
ordinamenti scolastici e la valutazione del sistema nazionale di istruzione emanato ai sensi
dell'Articolo 28, comma 3, del dM 663 dell'I settembre 2016, di cui il presente Avviso
costituisce parte integrante.

-
Art. 2

(Destinatari)
l. Sono destinatari del presente avviso i Centri provinciali per l'istruzione degli adulti anche

costituiti in rete di dimensione al massimo regionale.
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2. Le reti proponenti dovranno individuare un CPIA capofila destinatario delle eventuali
risorse assegnate.

3. Le richieste di partecipazione potranno essere inviate per una sola tipologia progettuale,
secondo le procedure di cui al successivo articolo 3.

Art. 3
(Domanda di partecipazione: termini e modalità di presentazione)

1. La Direzione Generale per gli ordinamenti scolastici e per la valutazione del sistema
nazionale di istruzione acquisisce le proposte progettuali presentate secondo le finalità e le
tipologie progettuali di cui all'art. I.

2. La domanda, formulata attraverso l'apposito modulo di presentazione relativo alle due
diverse tipologie progettuali (Allegato A e Allegato B) , debitamente compilata in ogni sua
parte, firmata in originale, completa di tutti gli allegati e trasformata in un unico file in
formato pdf (uno per ciascuna tipologia progettuale richiesta) dovrà essere trasmessa entro e
non oltre le ore 13:00 del giorno 5 novembre 2016 al seguente indirizzo di posta elettronica
certificata dgosv@postacert.istruzione.it. Nell'oggetto del messaggio dovrà essere visibile
la dicitura "CPIA" e indicata la tipologia A o B.

3. La documentazione trasmessa costituirà copia conforme dell' originale. L'originale dovrà
essere conservata agli atti della scuola a disposizione per eventuali verifiche da parte del
MIUR e non dovrà essere trasmessa per via cartacea se non dietro esplicita richiesta della
Direzione Generale per gli ordinamenti scolastici e per la valutazione del sistema nazionale
di istruzione. Dovrà essere esplicitamente indicato un referente del progetto, con il relativo
recapito telefonico e un indirizzo e-mail (oltre a quello della scuola di riferimento).

Art. 4
(Valutazione dei progetti presentati)

1. Le candidature presentate per le due tipologie progettuali A) e B) sono valutate da una
Commissione nominata dalla Direzione Generale per gli ordinamenti scolastici e per la
valutazione del sistema nazionale di istruzione, composta da almeno tre unità di personale in
servizio presso il Ministero dotate di specifica professionalità nelle materie oggetto dei
progetti.

2. Ai componenti della Commissione non spettano compensi o indennità comunque
denominate.

3. Alla valutazione dei progetti la Commissione provvede attribuendo un punteggio nel limite
massimo di 100 punti e nel rispetto dei seguenti criteri:
a) dimensione e composizione territoriale della rete dei CPLA (massimo 15 punti);
b) composizione comitato tecnico-scientifico (max 15 punti)
c) coerenza del piano di lavoro/attività con quanto previsto dal successivo comma 4

(massimo 35 punti);
d) Risorse logistiche, strumentali e professionali, ivi comprese quelle dell'organico

dell'autonomia; (massimo 15 punti);

•-
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e) Modalità di monitoraggio (max 15 punti).
f) Coerenza e sostenibilità nell'articolazione dei costi (massimo 5 punti).

4. Nell'attribuzione dei punteggi la Commissione terrà conto della rispondenza della proposta
progettuale alle specifiche tecniche definite con il Decreto del Direttore Generale della
Direzione generale per gli ordinamenti scolastici e la valutazione del sistema nazionale di
istruzione emanato ai sensi dell'Articolo 28, comma 3, del dM 663 dell'l settembre 2016, di
cui il presente Avviso costituisce parte integrante.
Per ciò che riguarda la Tipologia A le proposte dovranno, pertanto, essere coerenti con
quanto previsto dall'art. 2 del citato Decreto del Direttore Generale della Direzione generale
per gli ordinamenti scolastici e la valutazione del sistema nazionale di istruzione.
Per ciò che riguarda la Tipologia B le proposte dovranno essere coerenti con quanto previsto
dall'art. 3 del citato Decreto del Direttore Generale della Direzione generale per gli
ordinamenti scolastici e la valutazione del sistema nazionale di istruzione.

5. L'elenco dei soggetti assegnatari sarà pubblicato sul sito del MIUR.

Art. 5
(Cause di inammissibilità ed esclusione)

1. Le domande che non dovessero rispettare le specifiche degli allegati A e B e le modalità di
invio previste esclusivamente per posta elettronica certificata, saranno considerate
incomplete e, pertanto, escluse.

2. Le candidature che risultino presentate da soggetti diversi dai CPIA sono inammissibili e
pertanto saranno escluse.

3. Le candidature presentate dallo stesso CPIA in qualità di richiedente (singolo o capofila) per
entrambe le tipologie saranno giudicate inammissibili e pertanto escluse dalla partecipazione
alla selezione relativa ad entrambe le tipologie.

Articolo 6
(Modalità di finanziamento e rendicontazione)

l. Il finanziamento dei soggetti assegnatari e la rendicontazione delle attività saranno svolte
secondo quanto previsto dall'articolo 37 del DM 663/2016.

-
Articolo 7

(Monitoraggio)
l. Il monitoraggio dell'andamento e delle ricadute di tutte le progettualità sarà svolto secondo

quanto previsto dall'art. 38 del DM 663/2016 e tenuto conto degli indicatori di qualità già
adottati ai sensi dm 435/2015 dal Gruppo PAIDEIA2

•

Art. 8
(Costi ammissibili)

l. Gli Allegati A e B recano una scheda di budget, che costituisce parte integrante del progetto.
2. Sono ritenuti ammissibili i costi riconducibili esclusivamente alla progettazione,

coordinamento e realizzazione e relativi a spese per:
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- personale
- funzionamento;
- produzione;
- acquisto di beni o servizi;
- spese vane,

Art. 9
(Pubblicazione atti)

1. . Il presente Atto è pubblicato sul sito del MrUR.

Art. lO
(Allegati)

1. Formano parte integrante del presente Avviso i seguenti allegati:
Allegato A: Modulo di presentazione del progetto e budget procedura di selezione
Tipologia A)
Allegato B: Modulo di presentazione del progetto e budget procedura di selezione -
Tipologia B)

n. DIRETTORE GENERALE
Carmela Palumbo

-
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ALLEGATO A
(su carta intestata del CPIA)

Modulo di presentazione del progetto e budget

Al Ministero dell'Istruzione, dell'Università e della Ricerca
Dipartimento per il sistema educativo di istruzione e formazione
Direttore generale per gli ordinamenti scolastici e la valutazione

del sistema nazionale di istruzione
dgosv@postacert.istruzione.it.

DICHIARA:

OGGETTO: Domanda di partecipazione alla Procedura di selezione per una prima applicazione
sperimentale dei "prodotti" elaborati ad esito delle "attività" e degli "interventi" realizzati dai CPIA
ai sensi dell'art. 26, comma 2 del DM 435/15, come dettagliati con il DD 1250/15, anche ai fini di
una loro validazione e diffusione (art 28, comma 2, lettera a del DM 663/2016) - TIPOLOGIA A

I1/la sottoscritto/a
nato/a a ( )_______________________________________________________ L ~

il residente a ('--__ ~) In
______ vra n. in qualità di
rappresentante legale con poteri di sottoscrizione degli atti di gara, consapevole delle sanzioni
penali, nel caso di dichiarazioni non veritiere, di formazione o uso di atti falsi, richiamate dal D.P.R.
445 del 28 dicembre 2000,

CHIEDE
di essere ammesso alla partecipazione alla selezione in oggetto. A tal fine

Dati del CPIA richiedente (singolo o capofila di rete)
Denominazione CPIA .
codice meccanografico .
via n Comune Provincia .
te I. e.mail. pec .

- Nome e Cognome del Dirigente scolastico .
Nome e Cognome del Referente del Progetto .
tel. e.mail. .

che non sono state rilevate irregolarità amministrativo contabili
Se si, specificare: .
Che negli ultimi 2 anni il bilancio consuntivo è stato approvato
Se no, specificare: .
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DESCRIZIONE ATTIVITA' PROGETTUALE

-
Modalità di monitoraggio

Dimensione e composizione
territoriale della rete dei CPIA

Composizione del comitato
tecnico-scientifico

Per la realizzazione del Progetto si richiede un contributo di € ... (indicare l'importo previsto
dal budget regionale)
Anagrafica in sintesi per eventuale accredito fondi

Descrizione del piano di lavoro
articolato in fasi, attività, tempi,
modalità e strumenti, in cui
vengono indicati, tra l'altro, le
modalità di validazione e di
diffusione a livello regionale

Numero e tipologia dei docenti
dei percorsi di istruzione degli
adulti coinvolti

Risorse logistiche, strumentali e
professionali, ivi comprese
quelle dell'organico
dell'autonomia
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BUDGET d . t ti d' d tti/ tti 't' / . It ti/ ti: escrizrone Slll e rea I pro o I a IVI a risu a I cos I

Finalità dell'intervento
Descrizione (max 5 righe)
Progettazione e sviluppo di modelli di lavoro e di intervento
Descrizione (max 5 righe)
Caratteristiche tecniche
Produzione di materiali
Formato I Multimediale Descrizione max. 5 righe

I Cartaceo Descrizione max. 5 righe
Eventuale sito web dedicato
Sviluppo di processi di validazione e diffusione
Descrizione (max 4 righe)
Modalità di attuazione
Altro Se "Altro" specificare e descrivere brevemente
Costi
Costi personale €
Costi di funzionamento €
Costi di produzione €
Acquisto di beni o servizi €
Spese varie €
Eventuale cofinanziamento €
(in aggiunta al contributo
richiesto)
Totale €
(contributo richiesto + eventuale
cofinanziamento)

L'originale del documento resta custodito presso la scuola a disposizione degli organi di controllo.
Il Dirigente si impegna a rendicontare puntualmente il progetto, corredandolo del visto dei Revisori
dei Conti.
Si dà espressa autorizzazione al trattamento dei dati contenuti nel presente progetto ai fini della sua
gestione amministrativo - contabile.

-

Il Dirigente Scolastico _

Timbro e data
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ALLEGATO B
(su carta intestata del CPlA)

Modulo di presentazione del progetto e budget

Al Ministero dell'Istruzione, dell'Università e della Ricerca
Dipartimento per il sistema educativo di istruzione e formazione
Direttore generale per gli ordinamenti scolastici e la valutazione

del sistema nazionale di istruzione
dgosv@postacert.istruzione.it.

OGGETTO: Domanda di partecipazione alla Procedura di selezione per l'attivazione in ciascuna
regione di un "centro regionale di ricerca, di sperimentazione e sviluppo" (art 28, comma 2, lettera b del
DM 663/2016)

Il/la sottoscritto/a
nato/a a ( )il ~-----~

residente a (__ ~) In
______ via n. in qualità di
rappresentante legale con poteri di sottoscnztone degli atti di gara, consapevole delle sanzioni
penali, nel caso di dichiarazioni non veritiere, di formazione o uso di atti falsi, richiamate dal D.P.R.
445 del 28 dicembre 2000,

CHIEDE
di essere ammesso alla partecipazione alla selezione in oggetto. A tal fine

DICHIARA:

Dati del CPIA richiedente (singolo o capofila di rete)
Denominazione CPIA , .
codice meccanografico """ , .. , .
via "", ,., n Comune Provincia ,., .
te\. e.mai\. pec .

Nome e Cognome del Dirigente scolastico .
Nome e Cognome del Referente del Progetto .
te\. e.mai\. , , .
che non sono state rilevate irregolarità amministrativo contabili
Se si, specificare: .
Che negli ultimi 2 anni il bilancio consuntivo è stato approvato
Se no, specificare: .

-
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DESCRIZIONE ATTIVITA' PROGETTUALE

Modalità di monitoraggio

Dimensione e composizione
territoriale della rete dei CPIA

Composizione del comitato
tecnico-scientifico

Per la realizzazione del Progetto si richiede un contributo di € .
(indicare l'importo totale previsto dal budget regionale)
Anagrafica in sintesi per eventuale accredito fondi

Descrizione del piano di attività
di RS&S articolato in fasi,
attività, tempi, modalità e
strumenti, in cui vengono
indicati, tra l'altro, le modalità
di validazione e di diffusione a
livello regionale

Risorse logistiche, strumentali e
professionali, ivi comprese
quelle dell'organico
dell'autonomia

-
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BUDGET d , t t' d' d tti/ tti 't'I' It ti/ t': escrizione sm e rea I pro o I a IVI a rrsu a I cos I

Finalità dell'intervento
Descrizione (max 5 righe)
Progettazione e sviluppo di modelli di lavoro e di intervento
Descrizione (max 5 righe)
Caratteristiche tecniche
Produzione di materiali
Formato I Multimediale Descrizione max. 5 righe

I Cartaceo Descrizione max. 5 righe
Eventuale sito web dedicato
Sviluppo di processi di validazione e diffusione
Descrizione (max 4 righe)
Modalità di attuazione
Altro Se "Altro" specificare e descrivere brevemente
Costi
Costi personale €
Costi di funzionamento €
Costi di produzione €
Acquisto di beni o servizi €
Spese varie €
Eventuale cofinanziamento €
(in aggiunta al contributo
richiesto)
Totale €
(contributo richiesto + eventuale
cofinanziamento)

, .
L'originale del documento resta custodito presso la scuola a disposizione degli orgaru di controllo.
Il Dirigente si impegna a rendicontare puntualmente il progetto, corredandolo del visto dei Revisori
dei Conti.
Si dà espressa autorizzazione al trattamento dei dati contenuti nel presente progetto ai fini della sua
gestione amministrativo - contabile.-

Il Dirigente Scolastico ----------------------

Timbro e data


